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Oggi- contro la Romania gli azzurri voltano pagina; o tornano grandi o escono dall'Europa 

A Bucarest per «ritrovare» la Spagna 

Cosi in campo 
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Italia 
Zoff 
Gentile 
Cabrinl 
Marini 
Collovati 
Sclrea 
Conti 
Tardelll 
Rossi 
Antognoni 
Bettega 

Romania 
Moraru 
Rednlc 

lorgulescu 
Ungereanu 

Augustin 
Stefanescu 

Geolgau 
Klein 

Camataru 
Boloni 
Baiaci 

ARBITRO: Vautrot (Francia) A DISPOSIZIONE: 12 Bordon. 13 
Vierchowod, 14 Ancelotti, 15 Dossena. 16 Altobelli per l'Italia; 
12 lordache, 13 Andone, 14 Barbolescu, 15 Cirtu, 16 Gabor par 
la Romania. 
RAI E TV: radiocronaca ore 19 su Radiouno; diretts TV, ore 
18.55. sul secondo canale. 

Il punto sul Girone 

Partite già giocate 
Romania-Cipro 3-1 
Romania-Svezia 2-0 
Cecoslovacchia-Svezia 2-2 
ITAUA-Cecoslovacchia 2-2 
Cipro-Svezia O-l 
ITAUA-Romema O-O 
Cipro-ITAUA 1-1 
Cipro-Cecoslovacchia , 1*1 

La classifica 
Pwili Partiti Go*l 

Cwc Vmt» Parts- P e r ù f S 
Romania 5 3 2 1 0 5 1 
Cecoslovacchia 3 3 O 3 O 5 5 
ITAUA 3 3 0 3 0 3 3 
Svezia 3 3 1 1 1 3 4 
Cipro 2 4 0 2 2 3 6 

Partite da giocare 
OGGI Romania-JTAUA 
OGGI Cecoslovacchia-Cipro 
15 maggio 1983 Svezia-Cipro 
16 maggio 1933 Romania-Cecoslovacchia 
26 maggio 1983 Svezia-ITAUA 
9 giugno 1983 Svezia-Romania 

21 settembre 1983 Svezia-Cecoslovacchia 
16 ottobre 1983 ITAUA-Svezìa 
12 novembre 1983 Cipro-Romania 
16 novembre 1983 Cecastovacchia-ITAUA 
30 novembre 1983 Cecoslovacchia-Romania 
22 dicembre 1983 ITAUA-Cipro 

Finali in Francia 
La fate finale del campionato si disputerà in Francie dal 12 al 27 ghigno 
1934 a Parigi. Nantes. Marsiglia, Lione, Lena. St. Etienne, Strasburgo. 
Le otto squadre classificate saranno suddivise in due gironi all'italiane (si 
affronteranno partite d'andata e ritorno). Al termine, la prima del primo 
girone si incontrerà con la seconda e viceverse: le due vincenti si affron­
teranno per il titolo mentre le perdenti si contenderanno il terzo posto. 
La finale si giocherà il 27 gnigno '84 alla 20.30 nello stadio Pare dee 
Princes di Parigi. 

Mai sconfìtti dalla Romania 
Italie e Romania si sono incontrate otto volte n bilancio è nettamente a 
favore degli azzurri che hanno vinto sei volte e pareggiato due. Questo 
il dettaglio degli incontri. 

Data Sede Risultato 
11 giugno 1939 Bucarest Romania-Italia 0»1 
14 aprile 1940 Roma ItaSa-Romenta 2-1 
28 novembre 196S Napoli ItaGa-Romania 3-1 
25 giugno 1967 Bucarest Romania-Italia 0-1 
17 giugno 1972 Bucarest Romania-Italia 3-3 
6 giugno 1976 Milano (tana-Romania 4-2 

16 febbraio 1980 Napoli Italia-Romania 2*1 
4 dicembre 1982 Firenze hafia-Romaraa O-O 

La nazionale di Bearzot è chiamata a conquistare un risultato positivo a tutti i costi, altrimenti rischia di essere eliminata dalla fase 
fìnale, che si svolgerà il prossimo anno in Francia - Bettega e Marini le novità. Giocheranno al posto di Graziani e dell'infortunato 
Oriali - Tardelli e Conti sono guariti e saranno in campo - Sarà Gentile l'anti-Balaci? - La partita in diretta tv (rete 2 ore 18.55) 

nostro servizio 
BUCAREST — E chi l'avrebbe mai detto. La 
Nazionale azzurra campione del mondo chiama­
ta a giocarsi stasera, in una sola partita, il viaggio 
in Francia per la fase finale depli .Europei 84.. 
Incontra la Romania, e quello che fino a qualche 
tempo fa si sarebbe potuto definire un match di 
tutto comodo, acquista invece un significato co­
me si può ben capire particolare e una importan­
za decisiva. Un po' magari perché i romeni sono 
calcisticamente di parecchio cresciuti, molto per­
ché. rispetto ai giorni lieti di Barcellona e di Ma­
drid, gh azzurri sono di parecchio calati. Tre par­
tite, nell'ambito di queste qualificazioni europee, 
gli azzurri hanno giocato e tre ne hanno pareggia­
te, due tra l'altro in casa e una, incredibile a dirsi, 
in maniera stentatissima a Cipro. Come diretta 
conseguenza, l'attuale critica posizione di clas­
sifica e l'obbligo assoluto dì non dover quanto­
meno perdere la partita di stasera, appunto, con 
la Romania. Anche il pari, che a ragion veduta 
appare forse il risultato più probabile, non mi­
gliorerebbe la situazione e servirebbe magari solo 
ad allontanare per qualche tempo l'amaro calice 
dell'eliminazione. Bearzot e i suoi «ragazzi, impe­
gnati dunque ad inseguire, costi quel che costi si 
sarebbe una volta detto, quella vittoria che risa­
nerebbe d'incanto il conto in rosso e scongiure­

rebbe dunque il sorgere e l'infuriare della pole­
mica. Ce la faranno? Difficile azzardarlo di botto 
sui due piedi. Diciamo che la cosa è possibile, 
anche se sarà, di sicuro, molto dura. La Naziona­
le, com'è noto, poggia fondamentalmente sul 
blocco-Juve, se è vero che, con Bettega, saranno 
oggi sette i bianconeri in campo, e la Juve, è 
altrettanto noto, attraversa un favorevolissimo 
momento di forma atletica e di condizione psico­
logica. Le deduzioni, dunque, vengono semplici e 
spontanee. Ha da affrontare, è vero, mercoledì 
prossimo per la Coppa dei campioni il Widzev in 
Polonia, e la cosa potrebbe in teoria compromet­
tere e condizionare l'impegno di qualcuno, ma 
conoscendo la sensibilità dei bianconeri al sem­
pre fascinoso, e adesso anche ben remunerato, 
richiamo della maglia azzurra, crediamo di poter 
tranquillamente escludere 1 eventualità. Altro 
motivo di preoccupazione, in fatto di corica e di 
concentrazione con cui accostarsi al gravoso ap­
puntamento, potrebbe essere quello delle voci e 
delle inchieste in corso su quanto starebbe avve­
lenando il nostro calcio inquinandone il campio­
nato, ma non pensiamo che né Collovati, né Ma­
rini, né al caso Altobelli, possano essere turbati al 
punto da risultarne in qualche modo handicap­
pati. Certo, dicessimo che BUI boom di Genoa-
Inter è stato messo qui un coperchio e nessuno in 
alcun modo ne parla, diremmo una bugia, ma 
l'impressione è che Bearzot sia riuscito a far met­
tere tutto tra parentesi e a portare almeno per il 
momento i suoi «ragazzi, su Romania-Italia, la 

maniera più conveniente d'affrontarla, il modo 
migliore di giocarla. 

Di tutti i mali del nostro foot-ball e di quel che 
di sporco vi succede, parla invece, e molto, il 
presidente federale Sordillo. Anche se arriva, in 
pratica, a dir ben poco. Ier l'altro un prolisso 
comunicato, ieri una forbita chiacchierata nel 
suo confortevole appartamento dell'albergo che 
lo ospita, sulla questione morale, sullo svincolo, 
sulle richieste delle società un'altra volta solidali 
nel bussare a quattrini. Non si può venir loro 
incontro, dice Sordillo, perché la Federcalcio, ol­
tre che alle 36 società di A e B, deve anche pensa­
re alle 10.500 dilettantistiche, all'Interregionale, 
ai 22.000 arbitri, al Settore tecnico e al Settore 
giovanile. Han voluto il secondo straniero, le so­
cietà? Adesso paghino le conseguenze. Che c'en­
tri solo il secondo straniero davvero non credia­
mo, ma tant'è. Sordillo si atteggia dunque a duro 
e lascia intendere che soldi il CONI non ne darò, 
o ne darà pochi. Chiaro che poi i presidenti di 
società riusciranno invece ad avere tutto quel che 
chiedono. 

Per tornare comunque al match di stasera, 
Bearzot assicura che, pur valutandone in modo 
serio tutte le difficoltà, non ha dubbi. II che, per 
inciso, è quanto meno ovvio; perché se nemmeno 
lui credesse più negli azzurri, sarebbe davvero 
finita. Tranquillo e sicuro anche Bettega, l'uomo 
che dall'alto della sua classe, della sua esperienza 
e del suo attuale magico momento potrebbe giu­

sto essere la soluzione-chiave del nostro proble­
ma. Confortanti, infine, le indicazioni fomite 
dall'ultima seduta d'allenamento tenutasi ieri se­
ra allo stadio «23 agosto., quello dove si svolgerà 
la partita, in riferimento ai due acciaccati della 
compagnia. Tardelli e Conti: tanto l'uno che l'al­
tro hanno ricuperato come neanche il pur ottimi­
sta Bearzot credeva, il medico ha ufficializzato la 
piena disponibilità, e i due diretti interessati 
hanno finito col tirare l'ultimo freno su ogni dub­
bio. Formazione-tipo, dunque, con Bettega ov­
viamente al posto dì Graziani e Marini a quello di 
Oriali, assenta come si sa per infortunio. Qualche 
perplessità rimane ancora nel e t . sulropportuni-
tà o meno di affidare il temutissimo Baiaci alle 
«cure, di Gentile. L'alternativa è Marini, ma giu­
reremmo che la scelta cadrà, appunto, su Gentile. 
Tutto il resto della comitiva sta benone, e la fa­
mosa canterina del professor Vecchiet farà il re­
sto. In panchina andranno Bordon, Vierchowod, 
Ancelotti, Dossena e Altobelli. In tribuna Bergo-
mi e Graziani. 

Due importanti assenze, per concludere, in 
campo rumeno: quello dello squalificato centro­
campista Ticleanu e del portiere Lung, infortu­
nato a una spalla. La partita qui è, come si può 
capire, attesisisroa. Tutti ovviamente si augura­
no che, al di là del risultato, debba essere una 
bella festa, nel segno della vecchia amicizia e del­
la lealtà. L'arbitro francese Vautrot, in qu 
senso, è una garanzia. A stasera, dunque. 

questo 

Bruno Paniera 

Cecoslovacchia 
contro Cipro 

PRAGA — La Cecoslovacchia 
cercherà di ottenere un suc­
cesso di rilevanti proporzioni, 
ospitando oggi, a Praga, Cipro 
in un incontro valido per il 
Gruppo 5 de) campionato d ' 
Europa per Nazioni. I padroni 
di casa faranno di tutto per r i ­
scattare il deludente pareggio 
ottenuto nella gara disputata 
a Limassol. e che potrebbe e-
vere compromesso le loro 
possibilità di qualificazione in 
un girone che vede impegnate 
anche la Romania e l'Italia. 
che s'incontroranno oggi a Bu­
carest. e la Svezia. 

Queste le formazioni delle 
squadre: 

CECOSLOVACCHIA: Hru-
ska; Jakubee, Prokes; Fiala, 
Levy, Chatoupka; Zelensky, 
Bicovsky, Vizek, Cermete, 
Hotovy. 

CIPRO: Conttantinon; Mia-
nilirrus, Parrtziaraa; Kezos, 
Klttos, KonU; Kerserae, Ylan-
gondakie, Mavrit, SewkJea, 
Theophanoua. 

Proseguono le indagini dell'Ufficio inchieste sulla partita Genoa-Inter 

Interrogatorio segreto a Milano 
per Jachini e il d.$. Vitali? 

Ferrari Ciboldi si sarebbe incontrato con il giocatore e il dirigente rossoblu - Negli ambienti genoani il presidente 
Fossati ordina il silenzio stampa, mentre si cerca di attenuare il clima di tensione e sdrammatizzare il «caso» 

l JUARY 

MILANO — Un week-end di tranquillità per il supergiallo 
calcistico dell'anno? Quantomeno tre giorni di pausa che il 
responsabile dell'inchiesta «Genoa-Inter-Glorno» si è con­
cesso dopo quasi una set t imana di interrogatori estenuan­
ti, con scambi di querele, accuse e sdegnate smenti te e un 
vero tourbillon di ipotesi, insinuazioni, nuovi particolari. 
Ferrari Ciboldi h a deciso un break ed è sparito dalla circo­
lazione (del resto ha anche Interessi personali d a seguire, 
visto che per mestiere non fa lo 007 del calcio) dopo aver 
raccolto le deposizioni di Jua ry e dei due giornalisti Fea e 
Zillani, che hanno lasciato agli at t i anche gli appunti rac­
colti nel corso dell'intervista a casa del giocatore nerazzur­
ro. 

Le indagini non sono certamente concluse e la set t ima­
n a prossima dovrebbe aprirsi con u n a pun ta t a genovese, 
con gli Interrogatori di Vitali e dei giocatori genoani e con 
l'approfondimento della questione delle scommesse, l'a­
spetto più grave ed anche meno chiaro di questa vicenda. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Alla notizia che 
il grande inquisitore Ferrari 
Ciboldi sarebbe giunto ieri 
mattina a Genova per inter­
rogare nuovamente Iachini e 
Vitali circa 11 «giallo, di Ma­
rassi, una piccola folla di cu­
riosi si è raccolta in piazza 
della Vittoria, fuori dalla se­
de della società. Più tardi si è 
saputo, invece, che l'incari­
cato dell'ufficio Inchieste a-
veva cambiato programma e 
si era fermato a Milano. Infi­
ne si è sparsa la voce che Vi­
tali e Iachini — i quali do­
vranno sicuramente essere 
sentiti — erano stati convo­
cati nel capoluogo lombardo. 
Ma di conferme ufficiali non 
ce ne sono state. 

Al Genoa, è l'unico dato, la 
consegna data dal presiden­
te Fossati è quella di tacere, 

di non rivelare assolutamen­
te nulla: *Noi non abbiamo 
nulla da temere — aveva det­
to lo stesso presidente — e ci 
atteniamo alle disposizioni di 
Ferrari Ciboldi: tacere, appun­
to». Solo l'allenatore Simoni 
si è lasciato sfuggire un com­
mento l'altro giorno poco 
prima di un allenamento del­
la squadra, dopo che il Gior­
no aveva pubblicato l'inter­
vista a Juary: «Juary ci ha 
salvato — ha detto l'allenato­
re —; confermando di essere 
rimasto in panchina e dt non 
avere notato nulla di strano in 
quella partita, ha implicita­
mente ammesso che non era 
stata prevista alcuna "combi­
ne". Quello che sarebbe avve­
nuto poi negli spogliatoi dell' 
Inter non è cosa che ci riguar­
da». 

Questa, dunque, la situa­

zione «ufficiale» a Genova 
dove almeno apparentemen­
te il clima di polemica che ha 
turbato in questi giorni gli 
ambienti sportivi milanesi 
sembra non essere arrivato.-
A parte l'ostentato riserbo 
sulla vicenda, tutto sembra 
assolutamente normale: 11 
clima tra giocatori e tecnici 
durante gli allenamenti ap­
pare sereno e anche il rap­
porto t ra squadra e tifosi 
sembra non risentire del so­
spetti pure pesanti che si ac­
cumulano sulla società. «É 
una congiura — ripeteva l'al­
tro Ieri un anziano sostenito­
re rossoblu che assisteva ad 
u n allenamento — è tutta 
una congiura per salvare il 
Napoli a spese del Genoa. Chi 
ha visto Genoa-Inter non pud 
avere dubbi- la "torta" non c'è 
stata assolutamente». 

Ma le cose, in realtà, non 
sono cosi semplici. I meno 
fanatici ricordano, ad esem­
plo, come Bagni — autore 
della terza rete contro 11 Ge­
noa — non sia stato abbrac­
ciato dal compagni dopo la 
segnatura del punto e, a sen­
tirli, non sembrano disposti 
a mettere la classica «mano 
sul fuoco» in difesa del propri 
colori: «E un brutto pasticcio 
— ammettono —, l'unica co­
sa che possiamo augurarci è 
che salttno fuori prove sicure e 
non si imbastisca un processo 
e una condanna solo sui so­
spetti. Staremo a vedere cosa 
accadrà». \ 

Il tutto, cerne abbiamo 
detto, si svolge però in un cli­
m a tutto sommato di fred­
dezza generale, tipico della 
città definita la più «Inglese» 
d'Italia. E nessun concreto 
aluto a capire cosa davvero 
sia accaduto è finora venuto 
dalle Indiscrezioni raccolte 
dal bookmakers clandestini: 
il pareggio t ra Genoa-Inter è 
stato senz'altro 11 risultato 
più giocato, il che però viene 
considerato nell'ambito del­
la norma. Contemporanea­
mente non si riesce al mo­
mento ad avere alcuna con­
ferma del fatto che una so­
stanziosa puntata sul pareg­
gio (si dice trenta milioni di 
lire) sia stata effettuata da 
u n tesserato della squadra 
genovese. 

m. ni. 

Il Bologna cede ai giocatori 
Turone è stato reintegrato 

Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — L'impegno dei 
dirigenti c'è ed è notevole per 
dare alla crisi del Bologna l'a­
spetto di una tragedia comica. 
Ogni giorno ci sono amare e ri­
dicoli novità. 

Giovedì qualcuno voleva da­
re una lezione ai giocatori i 
quali dopo la figuraccia sul 
campo di San Benedetto del 
Tronto hanno risposto brusca­
mente a un dirigente. 

La lezione ha colpito Ramon 
Turone anche se non è stato il 
solo a dire la sua. Al libero ros­
soblu è arrivata una raccoman­
data con su scritto che la socie­
tà la sospendeva fino a martedì 
prossimo negandogli perfino la 
possibilità di alienarsi. Pronta 
e dura la risposta dei giocatori e 
per la prima volta si segnala la 
più ampia unità: si riuniscono e 
con un comunicato rispondono 
ai dirigenti e alle tante cose 
dette da loro in questi giorni. 

Ieri mattina nuovo colpo di 
scena a Casteldebole. Ramon 
Turone si allena regolarmente 
con i compagni. Cosa è succes-

.60? 
«Semplice — risponde Turo­

ne — Cervellati mi aveva detto 
di presentarmi al campo. È un 
mio diritto allenarmi, per di 
più lo consente 0 regolamento. 
Eccomi qui pronto anche a 
scendere in campo. 

Totocalcio 
Atalarrta-Reggiana 1 
Bari-Catania 1x2 
Bologna-Arezzo x 
Campobasso-Cavese x 2 
Como-Varese 1 
Lazio-Foggia 1 
Milan-Cremonese x 1 
Palermo-Lecce 1 
Perugia-Samb 1 x 
Pistoiese-Monza 1 
Parma-Modena 1 x 
SrcT«-£n?0ll 1 x 2 
Gorizìa-Vogherese 1 

Si segnala così la prima mar­
cia indietro della società che a 
distanza di poche ore dell'aver 
emesso un provvedimento lo ri­
tira. Ma non è ancora sera. 

Intanto capitan Colomba 
puntualizza: «Qualcuno ha vo­
luto interpretare il nostro co­
municato come una premessa 
ad un eventuale "sciopero", co­
me una minaccia a non scend»-

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 
X 

1 
X 

X 
X 

1 
2 
1 
X 

1 
2 
X 

1 
2 
1 
2 
1 
X 

1 

2 
1 

SESTA CORSA 1 x 2 
1 2 1 

re in campo domenica. No, le 
cose non stanno così: abbiamo 
voluto precisare, dare la nostra 
versione dei fatti. Noi giochere­
mo regolarmente perché siamo 
i primi e più interessati a vede­
re il Bologna salvo». 

Nel pomeriggio c'è un «verti­
ce» in sede con i giocatori per 
discutere della sconsolante 
"classifica, della situazione 
preoccupante, del «caso» Turo­
ne, dei timori di finire in serie C 
e di soldi, argomento questo 
che ha tenuto banco negli ulti­
mi giorni Alla fine di una ani­
mata discussione si registra la 
seconda marcia indietro dei di­
rigenti del Bologna: Turone 
viene reintegrato a tutti gli ef­
fetti e non bisogna aspettare 
martedì per vederlo in campo: 
già domani contro l'Arezzo sarà 
lui il libero rossoblu, in una for­
mazione che dovrebbe com­
prendere: Zanetti; Cilona, Frap-
pampina; Turone, Bachle-
chner. Fabbri; Guidolin, Rosel-
li, Gibellini, Colomba, De pon­
ti- Franco Vannini 

OLTRE DIECIMILA PRESENZE ALLA 
RASSEGNA ANTIQUARIA DI TODI 
Difficoltà per l'allestimento ma soddisfazione per il successo che sta ottenendo. 

Arrivata al giro di boa della terza settimana, la Rassegna Antiquaria d'Italia, organizzata 
dall'Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo del Tuderte nelle splendide sale dei 
Palazzi Comunali, ha raggiunto un successo pieno che va ohre le più rosee previsioni. 

E sì che ol problemi ce n'erano per ga organizzatori! 
Il problema connesso alla ricerca degli antiquari che si presentava di non facile soluzione; gli 

spazi ridotti e le attrezzature che per i sofisticati s is temi* sicurezza richiesti dagfi enti preposti 
alla vigilanza hanno fatto faticare non poco l'orgcrtzzazioiìe. 

I lavori di aitestirnento sor» stati portati 
tutto era pronto a raccogliere negli stands oggetti che hi questi giorni hanno fatto sognare 
tanti visitatori. Accanto ad uno stand dove predominano bronzi del ' 5 0 0 e ceramiche di 
Urbino, Deruta e Faenza, si trovano preziosi mobrfi del ' 6 0 0 e dai ' 7 0 0 italiano ed ancora 
statue lìgnee di pregevole fattura è tavoi fratini del ' 6 0 0 , una vasta produzione di quadri del 
Seicento e Settecento inglese e ancora preziosissinY: vasi cinesi e oggetti in avorio finemente 
lavorati. 

Accanto a «pezzi» di pregevole fattura e pregio troviamo interessanti oggetti di notevole 
valore artistico a prezzi non profetavi e facilmente avvtónabft. 

In un angolo di una delle sale c'è anche un piccolo museo che un noto antiquario italiano, 
Ivan Bruschi, ha voluto esporre come testimonianza di solidarietà nei confronti degli organiz­
zatori e degli antiquari che hanno voluto partecipare a questa nuova rassegna nonostante gli 
eventi dea'anno scorso. 

Dopo i problemi ed i timori della vigfta, dopo il lavoro frenetico di questi mesi. oggi, ad una 
settimana dalla chiusura dota Rassegna Antiquaria d'Italia, si può ben dire che fl successo è 
stato pieno e totale, senza sbavature e con 
rorgogfo e la sonVisfanone di aver lavorato per la città di T e a s per le nugnaia di turisti che 
in questi giorni hanno visitato la Rassegna. 

Compra subito, prima degli aumenti! 

Fino al 30 aprile 
dai Concessionari Ford prezzi bloccati sui modelli Fiesta Quartz, Escori. Sierra 

e Granada disponibili a pronta consegna. Un'occasione da non perdere! 
FIESTA 900 QUARTZ: lire 7.723.000 - ESCORT 1100 L, 5 PORTE: lire 9.086.000 - SIERRA 1600 L: lire 10.959.000 

PREZZI CHIAVI IN MANO 


